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PERUGIA - La conferenza d'organizzazione dellaFGCI . Un'animata assemblea a Terni con studenti, docenti, enti locali, partiti, sindacati 

Movimento ampio 
e unitario nella 
lotta dei giovani 

Ferma risposta agli attacchi 
contro il triennio di Medicina 

Solo cosi sarà possibile affrontare i nodi , La positiva esperienza avviata nelle strutture dell'ospedale ternano deve continuare senza 
dell'occupazione e del dibattito ideale ! altre interruzioni - Dichiarazione del sindaco Sotgiu - Oggi si riunisce il consiglio comunale 

Massiccia partecipazione di commercianti delle due province 

Conclusi i congressi 
della Confesercenti 

di Terni e di Perugia 
Il presidente dell'associazione ternana Sparamonti ha evidenziato i problemi della 
categoria, nel quadro della crisi economica • L'intervento di Barzanti a Perugia 

P E R U G I A - - Un nid.i5U".o 
.mpei<no dei giovani ->ui pro­
blemi del l 'occupazione e del­
lo svi luppo. :1 i appor to fra 
m o n d o g.ovan.Ie e organ.zza 
/.ioni dei lavoratori , ì prò 
blemi d.-lla ->cuola e de: d. 
.socrrupati. il ruolo d e h e don­
ne e le loro t e m a t i c h e d: 
emanc ipaz ione , queste le que 
s u o n i e n t r a l i della re laz . 'me 
v del d ibatt i to , svoltosi al la 
conferenza regionale d'orga­
n izzaz ione della FOCI. 

Il c o m p a g n o G i u l i a n o Gub-
b.ott i , .-.egielarm provine .a le 
di Perugia, nella -.uà mtrodu-
7.one ha def ini to la q u e i t . o 
ne giovanile , c o m e grande 
«iue.it.one nazionale , -,u cui .-i 
d e v o n o misurare t u l l e le foi-
/ e pol i t iche democra t i che e 
n o n solo ì m o v i m c n t . giovani-
:. . I problemi delle nuove gè 
nerazioni , non sono .nfatt i 
anal izzabi l i m un'ott .ca (h 
sociologia g iovani le . ma van­
n o col legat i ai g land i nodi 
politici , economic i , cul tural i 
c h e il no-.tio pae.ie deve og­
gi af frontare . 

S e que.ito e il pe.iO e l'in­
n o - n z a della problemat ica 
g iovani le , più viva c h e mai 
affiora la necess i ta di a n d a r e 
alla c o l t r i n o n e di un mov\-
m e n t o ampio ed uni tar io , .n 
Umbria passi po-ulivi s: s o n o 
fatti m questa direzione. A 
que.ito proposito il compii 
gno Gubbiott i ha a f f e r m a t o 
c h e la FGCI lavorerà per an­
dare . m.iieme alle a l tre f o t / e 
present i nel m o v i m e n t o , al la 
cos truz ione di as-.oeiaz.ioni 
u n i t a n e degli s tudent i , di le­
ghe dei d i soccuoat i . di movi­
ment i a u t o n o m i delie donne . 
di comitat i intera/bendali d. 
g iovani lavoratori . 

Oltre alla creaz ione di que­
sti organismi il c o m p a g n o 
Gubbiot t i ha indicato c o m e 
terreni di impegno della F.G. 
C I. per il futuro: la promo­
z ione di conferenze compren-
soriali e di i s t i tuto , c h e a b 
b iano ai centro ì problemi del­
l 'occupazione e la rivitalizza-
ztone di un dibat t i to cultura­
le ed ideale fra ì g iovani . 

Ne l l ' immediato l'orsa n i / za -
r ione g iovani le c o m u n i s t a si 
propone di andare avant i nel 
c o n f r o n t o fra organizzazioni 
dei lavoratori e m o v i m e n t o 
g iovani le , e s t e n d e n d o ad al­
tre fabbriche l 'esperienza po­
sit iva fatta con i lavoratori 
delI'IBP. c u l m i n a t a con lo 
sc iopero uni tar io del 18 mar­
zo. Un grande impegno, quin 
<». di confronto e di lotta . 
ques ta l ' indicazione e m e r g i 
dal la relazione, per andare al­
l ' i so lamento delle frange ever­
s i l e . presenti nel mov .men­
to degli i tudent i e per por­
re al centro de! d ibat t i to poh 
t ico e del le i ce l te governati­
ve le t e m a t i c h e della condi­
z ione giovani le . 

I numeros i intervent i i i ic 
cedut i alla re lazione h a n n o 
tra t ta to due quest ioni d; fon 
d o : il problema dei lre ' -upu 
/ i e n e i m d u i t r . a . agr .co l tura . 
seuola t e quel lo del d iba t t . to 
•'••ale e cul turale . Sulla no-
«e-s i ta d: c e n i . d e r a r e c o m e 
terreno di battagl ia po'.it .ca 
a n c h e quel lo del l 'or ientamel i 
to ideale delle giovani gene 
r a / . r n . , s; è l u n g a m e n t e in­
t r a t t e n u t o nel le .iiie conc ia 
s . o m il c o m p a g n o Gregor io 
P a o h m . della direzione n.t 

7..unalo della FGCI . c h e ha o.i 
-«••vaio c o m e il m o v i m e n t o 
degli . itudenti. talora s: fac.- a 
interprete di bisogni distor­
ti e di mit i c o n . i u m i s t : c . : . 
«incendo spesso le proprie 
p r o p o i t e a r ichies te as s i s t en­
ziali nei confront i dello sta­
t o e arr ivando al r . f .uto dei 
lavoro e «""Ila produzione I-i 
c o m p a g n a Anna Di I.eliio. 
aveva a q u e s t o p r o p o s t o af­
fermato . c h e è c o m p . l o d e . 
r o n i u i i M : tras formare que 
s to r.fiuto de', lavoro >; tout 
court >> in r fiuto del lavoro 
n'..enato, s ia e—o m a n u a l e 
c i i e .nte l le t tuaie . a c q u i s t a n d o 
ir. questa direzione una gran­
d e capar la di ietta e «i: prò 
p o - t a ne l le fabbriche, neg . i 
uff.Ci. nel le scuole 

II crnip.i-'i io d a n d o C . T 

ri.eri. intei venuto a li.'ine del 

In i egre ier .a reg ionale na set 

l o . m e a t o l ' importanza del le 

ques t ion i pos te dal d iba t t i to 

e d ha nsre.unto c l ic q a e - t e 

t e m a t i c h e devono d. venta re 

jratr:mo:i.o d. t u t t o .". par: . 

to C>. cupa/ .«me e bat tag l ia 

ti v a l o r , ha de t to il v.«.e 

.-egretar.o reg .ona .e . devr i io 

p e i m e a r e tutta la pol . t ica de; 
«omui i i - t . , -ioK) «o^i e infatt i 
p o n . b . l e «ostruire una nuo 
va qu tì .ta della vita. 

Il m o v . m e n t o dei g .ovani 
può co i t i tu i re una grande 
.ip.nta d: progresso se collo-
t a t o ne l l 'amb. io del lo acon­
tro d. c lasse oggi presente 
nel nas tro pac ie . Il compii 
L'no Carnieri i. e . i0ffermato, 
poi. ad anal izzare •$•»• s i tuazio­
ne prl i t .ca at tuale , p o n e n d o 
al c e n n o la q u i / . i o n e dei rap 
porti fra part.t i democrat ic i 
e la que- ,: iene del governo. 

Qua', e ogg . l ' identità della 
FGCI? Clic m o v i m e n t o dob 
b.amo e n c i e ,» grado di co-
i tru.re <jggi. a f f . n c h e la g:o-
•. en tu umbra iia r e a l m e n t e 
protar 'on..ita nella battagl ia 
di .iv.luppo e'l'Ila no.-tra re-
g.one''. - . «• i i if .ne domanda­
to .1 c o m p a g n o CaiTiien Que­
sta e una que->t.one sul la qua­
le occorre riflettere di più. 
e certo p e i o c h e i giovani 
no - sono e debbono dare il 
loro apporto nella costruzio­
ne del progetto Umbria . 

Ricerca approfondi ta e di­
batt i to «-anco di ten. i ione un.-
tar.a sono s tate in s intes i 
le indicazioni più s ignif icat i ­
ve emerse dalla conferenza 
di organizzaz ione del la FGCI. 
Anche per ques to ha sorpre-
io la tota le a s senza da que 
sto d ibat t i to dei m o v i m e n t i 
giovanil i dei partiti demo-
«•rat.ci. 

g. m. 

i - -

Eletti dal Comitato comprensor ia le 

TERNI Li primi riunion* del 56 co-npign. me-nbr. del co-r...»ta cony 
p.-e-itorile del pirt.to ne* comarensor o Nsrn«e-imer na. hi -..sto ••-

- i ne de! g orno l'elei one degl. organ sm d r geni. 
I! d.basita oltre ad uni valutatone pat iva de.le prosos.e sresen.ate 
a ie3re?er.a uscente ». e soffermato sul 3 m:>.i ..-noottai o.-.e >._ .avaro 

a ouesto l \ e : o s e dato, car-.e 
d a a %t-j 
cSe -. pa-t.to 
do. o-ga.-i imo comprensor.a e cr-.e asjJ—e 
d ci one pol.t.ca sui terr tar o 

G.. orgn sm. e.ett: sono .a s«re*?- a. 
i r « o n Fanro pa-te della - j c . a S * ; J : S -
ee::o sisgrela-o compre-.s;- a e. Car.o 

S J : 
• c - n e -

r j a - a 
13 d 

&*-3-: '.a e de. mo. -ne-To. V tto-.o 
C 

C-ed 
3- o. Z - ; : - i o 
a. co-nsi^n. 

Lue »-.o 
Pzzi a.- S>b3St ano 

»«•-. i. toc a. . M3-.-0 Agost n resoonsab ; eno.-o-n a » • e ; 
p - j o responsi!) e orgai zi ai.one e 3T>TI -. strai ane O :: 
R -;> Rosat Gicorrp D F i o . Sand-o Sens n.. B - j i ^ Do-ia.*.^ 
Co.-ant.n. F-s-.ca F-3n;S -. P j t .o \ b - . : Moreno 
S « « t . a n . G . o C«a:e P-o ci: M a Da-ate . . G ^ s a Sasistt . R a 
Ba-temp Do.-.atj'.a Da.-u:e.. . Ln-.0*-ta BabS ; ai- .a di._v;j; one 
e ridatale • campagn. Br^no Be.l.n. ed E. a Ar.ge.ett 

Fanno parte della cornm ss one prcO em di! par:-a e d;' n o \ mento 
\ ;ar^pagn. C ! an. e Zutculo del.a segreter.a. La-r.te-to Boba . Franco 
R-a ,-. Donatella Donateli.. P etro Mani. Alvaro SaOat n . Romjno 
P -cl'i." Alv.ero Bel i le . Vada Coco. Di.o RJ;O. Lino Dente la. A.t.o 
Ma-on.. Franca Di Bele e G aniranco Mass m . 

Fanno parte della seconda ;on-.-n ss one Eionam a e te--.ta- a- Mauro 
A;astn. de.la segreter.a. Bruno Donate... G ul a Cesa-e Pro ett . Ev)r sto 
Ci;o Adsl o Proietti. Gelasio Rossett.. Vlad miro Donatelli. Franco Ricci. 
G .berto Mengaron:. Marcello Gondo... G u! o Barcher n , Mar.o Ma-con.. 
Sa-.dro Longh,. Franco Fr»:xh . Éugen.o C.of.n . Gorgo Marr.rv. Lucano 
S;h a^on.. Fanno parte delia tana comm >s one ent loca.i e serv i' soc al.: 
V ttar.o Cred n. de .a segreter a. Lue ano Costar.! n . Laura Babb . G acomo 
Di Rino. Rino Rosati, Sandro Sensmi. M.lena Angeli. Ferrerò Lul.i. Gabr.ele 
e*occ'. Moreno Pacc.an . Anton o Andrej;:. Irma B ne. a. Oscar Va erv-
t'n.. Mary Pro ett.. Emaiuce Pe..egr.n . 

Nella quarta comm.ss.one scuo.i e cu.tura fanno parie G a.-.n, Poi to 
* • .a segreter.a. N coletti Valenti. Mirella Pioli, R ta Bontempi. Mar.o 
Cred m. Alberto Vecchlon'. Vania Mangialirdo, Sandro Rom Ido e Sebistla-
«» S«t>Mt.an.. 

Il nuovo comitato 
regionale della FGCI 
Massimo Anemone, Franco 

Betti. Sauro Betti. Stefano 
Bolletta, Mario Bravi, Simo­
netta Bruschini, Clido Bru-
stenga, Franco Cardinali, Da­
rio Carlini, Walter Ceccarini. 
Sergio Consigli, Leonardo De 
Merulis, Anna Di Lellio. Pa­
trizio Donati. Walter Facchi­
ni. Valentino Filippetti. Ste­
fania Fruttini. Rita Galassi, 
Giuliano Gubbiotti. Massimo 
Lesina, Massimo Levrero, 
Paolo Liberati, Alessandro 
Lossi. Nando Misenetti. Leda 
Nocchi. Chiara Ottavi, G. Car­
lo Pettirossi, Massimo Pie-
rotti, Paolo Raffaelli. G. Pie­
ro Rasimelli. Giovanni Rugge­
ro, Paola Sacchi Alberto Stra-
maccioni. Mario Tiberi, Pa­
trizia Valsenti. 

I 1 

Eletta la nuova 

segreteria della 

CGIL ternana 

T E R N I — Il c i / inpagno .Mau­
ro Paci è .stato r i confermato 
. iegretar.0 provincia le del la 
Cg.i . al t e r m . o e del le tre 
gl'ornate di lavori del e c o -
g.-eaio. Ki.ì.em? a Paci è sta­
ta rieletta la segreter ia pro-
v.«inule, c i ie risulta cos i com-
p o i t a : Mf.ard:. segretar io ag­
g iunto . Proiett i . ì s idor i . Co­
s tant i . Di Loreto. Laurent i 

Il ccng.-f-.-o della Cml si 
e ch:u.-o dc inen .ca m a t t i n a 
c c i un intervento di Giusep­
pe Vigo ola. della segreteria 
n a z i m a l e della Confederazio­
n e . I punti f ondamenta l i toc-
«ati ii.\ ViL-oo'.a ne l suo .n-
tervento h a n n o r iguardato .'. 
m o l o diri-jcnte della c l a s s e 
«iperaia. il .-igtiificato posit i­
vo dell 'accordo tra s i n d a c a t i 
e governo -al c o v o del lavo­
ri). 'a n . v e - o . t à d. sa ldare la 
bai -agi ta locale ad u n di^e-
•rno «•.eiip'.e — ivo d. cambia 
menti i portato a v a u t . dal a.n-
dara to . cc . l leeando c l a s s e ope­
ra.a e.,-ciip ita a. g iovani , ai 
d . - o . v u p . r . . le i l a i ' i f . a l le 
f u . - - della cultura e del la 
tecn .ca . 

i: .- n g r e - - o Cgil - egna un 
m o n a «.ito impor tante ne l la 
v. 'a dell 'orga'i iZ/a/ . i n e e da 
iniz io a d un.i fase d. rev. 
s.or.e del le .-tra*ture provin­
ciali Ne".'e r iunioni d e . di­
r e " . v . d. c a ' e j . i n a . « i te •--
.-•. ,• : i " . i : > n «i-. p r o - i . m i 
(T-cn. . - . pr .vederà alla no­
m i l a rie. -e?retar . de . ZI 
. s t iJarat . verticali c h e fan-
in > eatì.i a'."a Cc.l •creiar.a. 

I nuovi organismi dirigenti del PCI 

nel comitato di zona Narnese Amerino 

d ett \o e e custtro COT.-
.. co-n:agio G a--. Usa. «o 

rei^o-.s:b le prab.ev. del 
rtsoa.-.sab le ent: loca . e 

TKHN'I - - On; - !u iu «i i un d<; 

cumeruat i i i mo intervento del 

dof.'.'ite de! a cattedra «li ana­

tomia e l i tologia patologica, 

profes-or Hiancifiori, si è svol­

ta ieri l'altro, presso la sala 

XX Settembre di Terni, una 

c o n f e r i t i / a dibattito .-ulle vi-

«ì is i tud'ni del secomlo trien­

nio di Medicina a Terni. L'ini­

ziativa, pre-iii dal comitato di 

agitazione e di vigilanza de­

gli l'aulenti e «lei ducenti , clu* 

svolgono !a loro attività prei-

iO l'ospeciak' c iv i le della no 

-.tra citta. Ila dimostrato an­

cora una volta la ferma vo­

lontà di Tern., operaia e de­

mocrat ica , affì'iehé questa |>o-

sitiva e . ipenenza non venga 

interrotta dal le po.-o ch'ari-

tergiversazioni del ministro 

Malfatti . 

Che i cittadini e i lavoratori 

ternani non s iano affatto di-

sjw'sti a .M'ttostare pass iva­

mente ai gio hi «li certi bu 

rocrati è stato dimostrato da­

gli interventi svolti nella con-

ferttiza. dai rappresentanti 

«rielle forze politici!? democra­

tiche <- -sindacali, «lai d ivent i , 

«lagìi studenti e dal p:-r-o!ia!e 

paramedico tutti e >i.-.enti del­

la poiitivita del l 'esperienza 

«lei secondo tr . enmo di Me-

«liciiia. *-

R.ferire t le t tagl .atamente di 

tutti i (ontnhut i e (lel'e di-

.so'i'iihilità dimostrate in (inc­

i ta o .casiont ' «l.igli iut .rven 

ti è prat icamente impos-ibi-

le. perciò ci l imiteremo a da­

re cento in modo sommario 

di una parte degli interventi 

svolti . Prima a prendere la 

par*.la, di fronte ad un i sa­

la gremit iss ima di pubblico. 

è stata una studentessa del 

secondo triennio di Medicina. 

la quale ha affermato con 

ft-rnuv/H cl ic , docenti e di 

.scenti, non sono più disposti 

ad accet tare « rinvii e con­

tentini » in merito alla regi­

strazione dei decret i di nomi­

na dei docent i presso l 'ospe­

da l e c iv i le di Terni. 

Dopo gli interventi del sin 

daco Dante Sol gin (di cui «la-

remo la d ichiaraz ione ri lascia­

r l e . a! fermine del dibattito) 

«lei presidente dell 'o-periale 

c iv i le . Guido Guidi, c h e ha ìl-

astrato l'azione svolta in que 

sti anni dal la amministrazio­

ne da lui presieduta per giun­

gere a l una positiva conclu-

s'one della quest ione, hanno 

p r e ì o la parola studenti , do-

centi . appartenenti al perso­

nale paramedico , s indacah- t i . 

il presidente del Consigl io re­

gionale umbro, i ranoreìeritan-

ti ufficiali della DC ternnna. 

Questi ultimi hanno c i p r e s s o , 

ch iaramente , la disponibilità 

del loro partito a battersi , in 

m o ' o unitario, af f inché il 

nroblema di T Medicina a 

Terni * sj r isolva nel s e g n o 

e negli infere-si legittimi di 

tutta la collett ività locale . 

De l lo s t e s so avv iso è stat«> 

il segretario prov-ncialo del 

PSDI. .avvocato Sc iannameo . 

Part ico larmente seguiti seno 

stati gli interventi del rappre 

.-entante del C.d.F. de l le a c 

ciaierie . Alfio P a c c a r a . dei 

it'gretarlo provine a le «Iella 

FLM. Ettore Proietti Divi e 

del rappresentante del s inda­

c a t o regionale ospedal ier i . Al­

l e r t o Bersani . c h e hanno di-

rnoitrato l ' interes-e dei la­

voratori ternani. «- la loro \o 

Ionia di battersi . .>t' c e ne sa 

rà b.s.>g;io. per non privare 

Terni di una esper ienza o'.Lre-

modo posit iva. 

Il sindaco «1. Terni. D i n t e 

So*g:u. al termine «le! «l.bat 

tii«>. e . ha r i lasc iato ì i - e 

guente d iehiaraz .one: » L'ari» 

ne pronta, efficace, unitaria. 

intrapresa da varie inr-e so­

ciali. poliiicìie e sindacali. 

ha consepuit') il primo risul­

tato ;)',s-ifi,- , - ;J rettore della 

wiircnità di l'erup'a. prof e < 

.-• ir Di:;a. t'ara vuhliUcare 

senrn indupì i bandi di enn-

c-irso per l'anno lffTT-'TS >. 

« I.'-h:ettiro da conseguire — 

prosegue il s indaco - - e futfa 

i ia più impegnativo: occorre 

dare ottetto definitilo al 

triennio di Meicma a Ter 

r.i. rim:.,rendo gì: o-tacli 

con i quali si tenta di nmet 

terio in discussione 11 dibatti 

fo che in questi giorni si è 

riaperto ha consentito dì fa­

re il bilancio delle prime e-

sperienze: ebbene, il giudizio 

è unanimemente del tutto po­

sitivo. Terni non può rinun­

ciare ad una conquista che 

ha un alto valore culturale, 

particolare e generale >. 

e Sono convinto perciò — 

conclude Sotgiu — che tutte 

le forze cittadine, università 

rie, istituzionali, politiche, sin­

dacali. sociali. proseguiranno 

la loro azione unitaria fino al 

conseguimento pieno dell'o­

biettivo: il Consiglio comuna­

le di Terni, che discuterà mar­

tedì 5 il problema, sarà, io 

credo, come nel passato pie­

namente disponibile, in tutte 

le sue componenti politiche 

per affiancare e sostenere la 

iniziativa, con l'autorevolezza 

che gli deriva dalla sua rap­

presentatività ». 

Enio Navonni 

Un'immagine dell'assemblea alla Sala XX Settembre per « Medicina • 

• TURNI — Si è svolto sa 
I Luto r-.vOi.-o ;: pi mo coii-ire.i 
| .->o provincial i della Conti' 
j -erce ini . nrei -o la r>.i.a ion-
' vegni del'.i Camera di coni 
I m e m o . Il presidente dell 'Ai 

sociazione Gino S p a i a m o m i 
ha t e n u t o Li relazione nitro-

) duttiv a 

S p a i a m o m i ha avviato il 
' suo di.icor.so mettendo in ri 

salto il notevole .-viluppo del­
la Coniesorcenu m questo u.-
t imo periodo a conferai.», del 
la giu-ite/za delle proposte e 
del le lotte int iap.e . -e dal.a 
organ izza / ione - essa asr-ocia 
oggi ben ">(K) . m e n d e commer 
ciali e tun.itu-lie Ha poi n 
levato la posizione di secondo 
piano in < m viene relegata 
'la Contesert enti r i ipetto a-.l 
e.iempio .illa Confcommercio . 
Sparamont i dopo aver .-ott.) 
l ineato le colpe d. chi ha 
e.i.i.iper.iio gli . iquihbn e u-
contraddizioni eoa una noli 
tica economica pi iva di un 
quadro programmatico e <ii 
un punto di r i terimento p ie 
ci-o. ha agg iunto c h e la M 
tuazione econom.c.t del no­
stro paese sarebbe stata mi­
no di i f ic i le M> l̂ io^.ie m i 
.-citi a rendere autonoma la 
nastra economia rispetto ad 
altri uaesi ed m particolare 
a quelli delia CMK. 

Sparamont i ha proseguito 
.«ttermando che .l'impoiie una 
! .e l icale .ivolt.i nei . -eiton fon­
damenta l i del 'Veononua i\>n 
noti'vole ìmp* rla.iz.i MK-I.I'C 
i.i-'cu-oltura. edil.zia. ti.i.iiioi 
ti pubblici, industria a h m e n 
tare e .-trutture annona! le» 

Oggi riprende a Roma la trattativa tra sindacati e azienda 

Incontro di verifica per l'IBP 
Dovrebbero essere finalmente presentati i piani dettagliati della riconversione e ristruttu­
razione aziendale - Numerose ipotesi affiorano in questi giorni sul futuro dell' industria 

P E R U G I A - - R : p r e d e r a n n o 
domat i : a R o m a , dunque . !<• 
t ra t ta t ive tra la I B P e la 
FI LIA. 

La proprietà del l 'azienda 
dovrebbe f i n a l m e n t e presen­
tare a i l indacat i ì piani det­
tagl iat i della r iconvers ione e 
della r i s trut turaz ione az.c«i-
da'.e. B r u n o Bui ton . in «me­
sta s e t t i m a n a i: ha già s o m 
m a n a m e n t e presentat i a l le 
forze pol i t iche e a l l e istitu-
zicni . U; part icolare impor­
tanza . m q u e s t o quadro, i'm 
contro con G e r m a n o M.irn 
e Alberto Provant in i c h e 
h a n n o s o s t a n z i a l m e n t e a p 
provato ì progetti di inve ì ' i -
m e n t o e di norganizzaz ic - i e 
della produzione della indu­
stria dolc .ar .a . T u t t o fa <re-
dere. quindi , c h e la trattati­
va di d o m a n i si possa r.iol-
vere c o n l 'acquis iz irne da 
parte de! m o v i m e n t o demo­
crat i co ed operaio dei punti 
important i in ordine all'oc­
c u p a z i o n e e a l l ' a m p l i a m e n t o 
del la base produtt iva. 

T u t t a v i a sembra c h e l'a-

] z .enda terrà ferma la richie­
sta di una n d u z i r n c della 

i m a n o d'opera art ico lata nel 
| t empo . La IBP. in sos tanza , 
j ch i ede c h e f ino al 1979 n«xì 
i venga r innovato il t u r n o v e r 
' «che c ioè n o n v e n g a n o rim-
; piazzati gli operai e gli im-
! p.egati c h e v a n n o in pensio-
! net in m o d o ta le da «a l l eg -
; g«'rire » di circa 500 u n i t à i o 
j tre a n n i la base occupazio-
i n a i e del l ' industria . Bu i ton i , 
| anzi , p e n e q u e s t o fa t to c o m e 
I condiz ione per poter svi lup-
! pare dal '79 in avant i u n nuo-
1 vo sa l to s ia ne l l e basi pro-
ì dut t ive c h e in quel le di oc-
' cuDazicoe . 

Ma al lora quali p o t r a n n o 
i e s sere le contropart i t e c h e 
• le organizzazioni s indacal i 
| p o t r a n n o o t tenere? I n t a n t o 
1 il p i a n o a m e d i o t ermine c h e 
! Bruno Bui toni e F r a n c e s c o 
ì Pappalardo h a n n o presenta-
\ t o a l l e au tor i tà regional i 
! sembra, a p p u n t o , c h e vada 
I nel la direzione di una ricon-
i vers ione seria, proprio quel-
', la ausp icata del resto da an­

n i di lo t te del m o v i m e n t o 
operaio, del l 'apparato .nriu-
s t n a l e e del le produzioni. I 
precucinat i . i n s o m m a . : p i e 
cott i s t a n n o , accendo le paro 
le s t e s s e de l l 'amminis tratore 
d e l e g a l o del gruppo mult >IA-
z.onal". per divenire unii 
concreta realtà, magari per 
essere lancia: , ne . mercat i 
della CEE. 

In s e c o i d o luogo l'az.cnda 
sembrerebbe dee . - .unente o 
n e n t a t a a dare ga ianz i e sul 
terreno degli inve i i iment . al­
terni per circa ili m.ìiardi d. 
lire. Di fronte a «io an«i ie .1 
cons ig l io di fabbr.ca e g.. 
s tess i s indacat i unitari -.tan­
n o « a m b i a n d o compor tamen­
to. D'altra parte non era 
proprio una r i d i . c i t a d: *< ce: 
tezze » c h e c h i e d e v a n o a 
B u i t o n i ? 

L' .ncrntro di domani i l io 
tei M a s s i m o D'Azeglio, o i e 
10.301 c o m u n q u e servirà pro­
prio per verificare le volon 
tà e ì progetti de! con.- .gì .o 
di a m m i n i s t r a z i o n e de.la 
IBP Perugina . 

Una domenica positiva per i « grifoni » e le « fere » 

Perugia media UEFA, Ternana più convinta 
Seconda vittoria consecutiva dei rosso verdi: la salvezza non è più un traguardo irraggiungibile 
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Il portiere del Catanzaro battuto dal tiro di Cinquetti 

P E R U G I A — D o p o f. par*--
gio o t t e n u t o da i striton; r.«.-. 
la t a n a dei ca iabre ì i . una ̂ .^ 
ia grande novi tà è venuta «i. 
la r ibalta. Rossano Pinti . ::' 
a n n i : port":ere n. 3 del l 'orai 
n:co biancoroàso. ha conq. . . 
é^ato a Catanzaro : gal .on. 
'ii m:gl:or u o m o :n camp.-
T u t t o ques to n o n tanto ;> r 
:1 r.gore p.irato con es iren i 
perizia e ria ve terano coli.» ì 
dato , rr.a per la .-er.e di 1.1 
tervent: che h.inr.o i m i e d . ' » 
al Catanzaro d: andare a r- • 
te d iverse \ o . t e . 

A parare un rigore c'eri 
r iusci to a n c h e Nel lo Ma'../, s. 
a l c u n e d o m e n i c h e fa a Ma 
rassi con tro il Genoa. E' prò 
pr;o il c a s o d: d.re. a questo 
pur.to. e d o p o la smag. .are-
prova de ! g.ovvine port.er •. 
c h e :! Perue ia in quanto .« 
es tremi di fensori non e M T O " 
do a nes suno 

Marconcin: . Mal: / .a . P .n: . . 
tre rea l tà oramai c h e fanne, 
dormire sonni tranqui l l . a C.« 
s ta imer e al s u o entourage 
Si d irà c h e il paregg .o ot te 
n u t o a Catanzaro non e poi 
un r isul tato ?restig;«>so ma 

, r.on s i a m o a s s o l u t a m e n t e • 
«i'aceor-io. G-: uomin: di D . j 
M a r z o s; g;c>cavano tut to :1 | 
l a m p i o n a i o nella partita con 
g.: umbr. La v.ttor.a era I 
n obbligo, per sperare ancora , 
.n una .pote i .ca calvezza. ', 

M\ :. Pcrug.a ha fat to fi- [ 
:.o ,t .a ..i.-e c e . W m.nut; di ! 
g <>~o ":. ,--.o dovvre e h i :rn-

. pia.••> . Ì v.:t«r.a di-, giul.o 
.>».vs. c«ie. . m . x . T . j e d e t e r m . 
•-..•/_one. N o : era for.-e .-:cn-
"at.i la gr.i.idv prova d: P.n i 
' . . :r.a dato t h e e venuta . •'. | 
p..r< zg .o lO.nqj . - tato e aop,jr- , 
.-o annira p.u be:.o per : so- ! 
s'.-r.itor. dei p e r u g i n . I 

Li media d. un p .mto a j 
partita dopo 23 .ncontri e ur . i j 

onqu^-la di r.on poco c o n t o ! 
I_i pr:ma rag'.one e che •»: : 
:a sem.ire p.u c o n s . ì t e n t e .a ' 
e.Os-i.o.l.ta t h e il Perug.a pCs,- ! 
.-.» quaiit icarsi per '.a Cop- i 
pa UEFA I A seconda e la j 
g r a r i e prova d: carat tere di i 
mostrata da Fros;o e compa­
gni Alla Vigilia di questo d:f-
:.c:le :neontro si pensava ad 
.in Perugia u n po' remissi­
vo <s pa?o. fin troppo, del la 
posiz .one m classif ica r«ii-

g. ir.ta. Da Catanzaro * ver.u 
ta ,nve«e tutt 'aitra conferma 

Il Perug.a -< <"d./.->.:- re. r i 
«o lo - se-u.".t r«v. .•.•::•.-• .'. :• 
s* .inno a mera'.._ .«< p- r . > 
.-e.i cont .r . i : ta . 1 •"" *• o . r.-;'. 
'a*: e q u c . o «.ne p.u (e,:;;.: ci. 
:::i mora1.-- r h e r.o:i • . .-r.- r.,<. 
s c . i f . ' o i-i-rn".-.':: > n iie.-i / •!• 
ve 7- -crr- .-•-• ,-.ci i r " ira 
•er /o por: .ere 

Seconda •. .f«"r..i .-ne. i r / . 
v.i de . . e :er-> e i . i . i r i p i - - . . 
d e c . i . v o v e r o i - i -.-•/.' 1 
Che Andr-ar,; ih.) i Tr,y, ,-,-> 
la «hia' .e 2..:-ta e.-..A Ter.:.. 
::.i? A'iCi.ri ::> e. .-. : .eo d.r«-. 
d. certo ». .-orm MI O Q J . - ' . 

quat tro punti .»rr:vat": .r. -<̂  . 
o t to 2.orm. un i a " o q i-.-*'i: 
t imo che r.on i. V*; - . ; :M- , i d i 

t a n ' o t«:npo 

Anche q i i - . ' i v i.t.i. Cuir.e .• 
Novara, e arr:vr»*o u.i r. re-re 
a pochi secondi dal '«"•rm.r.e 
che ha ar.-otond.i'o un ruef-
t a t o pm rorL-nnù «1 a pari . 
ta vista -n c a m p o Qualcuno 
ha d e t t o c h e e s 'a 'o l'inro-.tro 
p.u bello g.«>r.it«i q.a.-' aitno 
«1 L*:bt»rati dal .a Ternana 
N o n per spegnere 1 faci'.: e n 

Recuperate tele 
di grande valore 

a S. Martin» 
in Campo 

P E R U G I A — Proseguono nel 

mass imo r..ierb:> le ind.tg.n: 

]ter far luce sul furto «li nove 

quadri tr . i tuzati alcuni gmr 

ni la dal la v.lla della fami­

glia Borghese ad Anzio. I qua­

dri. il cui valore ammontereb­

be a d oltre 50 milioni di l.re. 

.-d'io .-"al: re. up :at . dag. i 

AJ I T I «lei.a que^ura perugi­

na in «ollal)i)r»»/.(.:ie e«>n .! 

tii:i!!ii..v.tr..i;ii di A iu .o . nel!" 

abi taz ione di un commerc ian­

te d'arte. Augusto M a n o t t i . di 

•San Mart ino in Campo tPe­

rugia». 

] tasi-asmi, m > per onore d; 
i ob .et t iv i ta . :>. ogna r.. orda re 

• :.- . - . . . - r - i r <i n : " ; " o ,1.,.-
- ."• r- : . <r. « •-1 i •..-. h < m ». 
•ir....Tu ri. '. ; - :;ro;jr.i« I. 

; I.'-ci e. .-»•> - : . . CA- 'o.i.i la vi -

. t^r.t o l le . . . ; ' , , i "a". f-..r,o « «vi 
' ". C'ag'.-ir. .n • -•vi e: T."0*". 

'r- - - ' • r : : • -̂  •. • i T.-I — :. 

Q . . T . ' . K ' - " . . J . . . : - f i . - : , - " . . . 

' l .: a > . - . ! i n r < ' . l ' I . i a ." , ." -

r- e»-. ..«">.,T«>r. r«A-.-«)V«-ici.. 
('••' - 'a .;•.•> r. ' . 'u.j . ' . jo i o . : : 
.: . .". iraoi ' i t 'ur.t. i . :.*.». d :•• 
•: ": : . , • • j.-s , . / . . , . - . f - ; . * . f . i . o 

,-. M :•-•<> 7i.::'> : . • . < ;.m r«"̂  
' -ov-.-ri.. 

Mine.»". i T'.CO-.I • i i d > . l'i-
! «"•>:"." r. a. A f.r.e de campion »-
• *II. .a T e r i i s : . ! per i. rriorr.-̂ n 
. •'• e -y nu.'-.n. i . i grad i i to 

: a ma »o:i. ir.g, . i 'a :« Mo-
ri'T. i e R n..n. e >--. o .-opra 

' ..d una . i-.?;-.'• 7za altre tre 
i 
1 : ~irrr.a/.uiv- Ave.'..:•"> S p i . . 

Bre.-r*.a. A.'.a Ternana ha=te 

I r.i. d. que.ite se: for.x-iz.ori.. 

• metterne MA'.O d-X. 

Guglielmo Mazzetti 

Non s: imo avvi .ne -ria ve 
ia programma. ione deu i -n ia 
t u a d e l l ' e c o n o m a se non con 
la paitec ip . t / ione attiva il-1 
.-ettoro (.ommeivi.ile e del.» 
iorze c h e vi «>per.mo I coni 
merciant i della no-tra p io 
v mci.i .ioni) di.-.)(>.-'i a >o\i 
portare ì pesanti i . iciifici ma 
solo se qiie.-ti ve:ranno Ima 
lizzati per il r i l amio dell'in 
tero .lettore 

| De t to che negli ultimi an 
ì ni lo .ivi'.upuo del commer» ai 

è stato la.iciaio alla -.ponta 
' neita e alla ìmprovvii i / ione 
I di molti, che ali aumen' i t i c 
| prezzi al l ' i i igio-so .-ono <ii 

L'i an lunga maggiori tii que. 
I li al minuto e che ì margini 
| t o m m e r t i a l . tlee'.i e.-eicenti -ì 
I ie.iti ingoili) coiT.inu.imentf. 

S- iaramon': ha uggiuiTo d i e 
e nece.i.ia: in met ' eu - tirtl.ne 

' nel .-etto;e i e .-i v.io'e cv.'.i 
I ie il cao.i. la ten.-io.i'' 'i i 
I gli operatiiri e lo sperperi) 
I delle r:.-er.-e. che poi i !>• i 
| drebbero .-ul me»\\i:u.imo «lei 
i prezzi La Confe.-ercenM .,u 
, ipicu {)erc!Ò l ' inion:ro tra tu'. 

t«' le forze economiche e :>o 
' l i t iche della no.-t-a provincia 
} jierehè formulir») un p'oeet 

to generale di riforma ih "-r 
to "il settore allo scopo di 

| t e m i l e un quadro di rifc'-
! m e n t o a. Par lamento ed al 
| le Regioni per !a loro at' i 

vita legnl.it iva Tale p ' . i : - ' 
' to dovrebbe anche c o i t m i . r e 
I una muda per l ' im/iativa un 
| p i e n d i t o n ile e i .nuova' rn e 

dei c o m m e n i a n t i s ingoli e.l 
associai ! 

Si è q.midi .i. i l . ipoato :! 
d .batt i to: tra gli alt 11 ha ino 
orcio la paiola l'a.ne.-,-o.i' 
regionale P r t v a n t m i . il qea 
le lia ineenirato li Min di.icor 
M) MII problemi «lei f u n i v i a 
ment i e.l lia - lottolmeato li­
me lo S t a t o abbia «once- *> 
all'Umbri i f inanziamel i ! : che 
non supereranno T in iv io mi­
liardo e d i e pertanto < e v . 
tui->cono un grosso h.ui la i i 
per !.i regione per la .sin 
p i o g r a m m a / i o n e t lo -v i lup 
pò del l 'att ività I-I' quuuli m 
tei-venu'o Allagai, d 'l'.i .-e 
g i e t e r a deila Ketlera/ione i*-I 
PCI il «piale ha i-fi.-tenuto 
ch«> e necei . iana l'u-n'a f i 
tutte le lo ive dcmoc iu t i che 
per ricercare 1 veri re-pon 
.iabili di que.ila cii.ii. 

L'.iMessoie comunale B e i 
venuti ha in i i s t i to .sulla qu*" 
.itione «iell'amb'.ilan'ato .n 
particolare af!ronta.:d(i ì DIO 
blemi «lei mercato coperto A<A 
n.iiK-ianilo <-!ie il .ornane si 
p iopone il d e c e n t r a m e n t o «i"! 
m e i c a t o nel!»' zone m . tu 'a 
gente va AÌÌ in-td:a:.-i In" in-

1 on Bartoim: .si e .-«i!f« i n •'•) 
sul laroiilema «le! piano ;<-.«> 
a' imentare e .--dia n ) , - ì b i . t a 
d i e il .settore po.s.-a t.•-••!. 
mcl i i io nc'lii EKIM ri .-ni.-.n 
do di essere co-i ii: i e >vt) 
e n i a i g i n a i o I lavo. ì ono :a 
li conclusi daH'.ivv I)-.- l i ' i . i 

Adriano Lorenzoni 
» • * 

PERUGIA - A Ponte S a n 
Giovanni d. Perug.a. prt.-.-o 
la sala r iumon. de. nuovo » :1 
attrezzati) motel Park, s. e 
.-volto con ia relazione «!•• 
CiX'pre.sidente Mai io B a i v a n ' . 
:. H apria' li - f i o n d o o i i U a -
so provinciale delia Conlcser 
cent i . H a n n o partecipato oltre 
150 delegat i delle varie «ate-
gor.e commercial i a s s o n a t e 
a l imentar is t i , pubblici eserci­
zi, operatori turistici, librai 
e cartolai , ambulant i , ott ici . 
pain.'ica'or.. Imi / . n . r.ip):t 
s'-niiinti d: l o m i n e n io. a>)bi 
g . lamento . uniUimente all'a -
>cs30rc della Regali le al coir. 
mer i io. indUitne e turismo 
A.berlo Pr«.vantnii. A\ presi­
dente » d al [segretario «lei a 
e n n e r a di ( oiinii. r e o «i. P< 
ragia, al r.ippre.-entante «Iella 
d.rez.ioe.e nazionale della Con 
UsCrient: . a: pie.-.d«-n'i de . 
Park 2<xvt igrupp. Ì\'A <,U:-'.O>. 
«ie!!a .eg.» n.i/..ona!e d«-..«" C«»o 
P'-ra*.v« a re.-o'in-ai). e «li 
. - • • : ' i . . r . - i l - . A : • il» . - a / . « » . . • u t . 

part:to Comune.; i I tal iano 
Formica, r .on'he a! presale.: 
te del comprer.soi .<> d*. Ti.» 
s .meno. ag . . a.v--r-s.-o:: iwi i . i 
I.-Ì'Ì «I: CJubh.o. As.-.i: F«L". 
g .o P e r i g i a . (" ' - . • «ì* .'a P ••• 
ve. C i t a 1 . Ca t e l o a. v.ce 
pres,denti <ie.l'.i.--i.".:r.sii.o e 
ce l la Coo-i U::.br.a S. e -'• : 
! ipp.iVi jri .nteress.i'ite d.i.:'.-
t . to t e r m i o . organv / .T vo. 

L' .n tervcr /o df-!"a- ^s-nrc 
Pro.an":n. co-, l i pur/ . «.' / 
^.i/.f.r.e .!•' :".oi:*. •>..-.. nrob • 
:: . . a f l r o r / . T . e A •. . . ' ir -vr i 
r-- (ia la H» -.' '•'• • •• r« -i .. : 
' c *~ D ' I d * T r : 1. d i l i r*~" *"• ~. 
"*• s : la / «»:'.'• *:. • r. • • * • r. i 
m.c : .'ia "o- . To .:: . r.*- : ' : . 
mas.-..ma con. en/.e.-e : : d* e-
: i " ( U« :.'-. .' 7'< .-"•"• r ' . * - ' . ' . 

ì . i r . r . i p^-o -* n.p"'- r .hi' i "'i 
a :.t'--v-*.i <!. : 'A . "n.pr** 

u.agg.ore s e n - . o . .ta <ia j^ir'-' 
del la stesela Regione. *ie: co 
munì, de: partiti p o i / : c : in:-
/ ir.'ìo -la o..••".lo • «"i re:::..-"a 
. - : . probi r... di", - ' " o r . - . . . -?. 
marcia!** •• •ruri>" •'•> ir*.')-«« 

I. d i b a ' e o ha al largato an 
'(<r p:u ì concett . espr&ssi dal­
la .-•-•",/. .-.- d P.ir-.i .it: •- . 
p f o ' "i ' *'•• ' -i 'C- • "...v,-./ • 
: . - . il- ' e •"< . -./ r e . . -n . >. .:• ' 
1-. a-.-. t in / , t "• -irev.d'r./.i :,'•: 

~ ù-K-rar-- , i C - ir 7 .11 . . I • 
vo -.-.-.euTyi il* '. err *".' 1. i :>• r 

. *" ' • -*s ; <\» 1 <r 7..' ' 1 ' i ' '" 

e. / i r .orr . . i d-".'l- e.--re---." «•• 
<:•/!. •ri.--'a"<",r. " ..".-".e. c^\ 
7.U-T.7V V. rt'f'.-. s'i f r- : " . 
*• ' i i g . f - r~: ' A . - . b i ". • i r . . 

- ;l"az.-.«•.'».tura. -il!.-, n e . m i 
i - :*n -./ ort'- -'.-v. i ; . e. -i 
. *ri:7.or.-"" prof*".--.or.a'e .- : ' i 
r.-ir.o ;ry- . i> e «i m« -_i. .-.'il 
r tz.oriair.'r/o (U-.A « tre.-- e 
de: r i r b i r a n " . 

U-. <<injre-s.-o r';" qJa' . ' e-
l i C* nfes-'-c-'".": c.^i'.a ÌTO: .r. 
' . i ri. Per . • . . < *.- •— •• ri » -
la fa-è t» embr.on i'.r- > T>"T 
enei s a / o di q u t . / a or?.ir../ 
7 .T .VO .-T'Tturale -.ridar l ' ­
i n e le co m i e * e con . M O : 
c r e a S m i a asi-stit i . «n i : 
.' IOI 8 confi?'.: romprensor.. i-
1. funz -ona i t i . ron un prò 
pr:o <on ; . z l :o federale prò 
v'.rria e «he «• (Oe.gresfual 
ment»? e le t to 

Discussi. 
a Spoleto 
i problemi 

degli anziani 
SPOLKl'O - S- e -volto n e . 
ten'.it) t o n g i e i - d. S. Nicolo 
r.i'in'.i'ic.a'.i) convegno s-.il te­
li a . Cì.i an -.an. a Spoleto >> 
t i ! .n -.a'-va del ag-.uppo a 
linei dee'.. A'.\. an . D.c.a 
mi' -ub/ .o tilt' la laiga af-
L.ien 'a (i e " .u i n - o / i . i t u t 
Ut «g.ovaii.. al convegno hn 
t e - ' i m . n a' ) 1' ntt ' ie- -e i>er 
vii problema che p»'r •»• -o 
lu.'ion. c h e ad e - -o deblntno 
t-i-e re date, a d e g u a t a m e n ' e 
ed .n tenip. n o n t i o o p o hai-
'g.-i. i . cmei ie :«l'.tni,»:.» mob • 
i / a / i o n e e -eni .b.! ' . ' /az:one 
de!'.a pubb' wi op m o n e at-
t a v e i s o l'.t'.oiit' d»'Ie 1 i>r/<* 
po' ••«•il»' e -oca'.:, itegli « i 
t. lot al . «1<-. - :u!a.-a'.. 

La () li*-: t iit- dee. . ali '.AI\ 

a Spo'c 'o . i o n i e . / ' . o v e . è u 
• la l)'le ' one a )C la. e, t-oillt-
e -tati) l ie l 'o ila . e .a lo ' C e 
meiTe e l-'..ei'i. un pniblema 
d. .o\-A al.a e m a i g ' l a / a ' i i e 
e.i a. j h e f . dt'gl. . ' ' a' •. «• 
III l .): oìi.t aia i l i - .np.i'it' U 
• la n io . i e - e i a oigan. . ' /a 
z. me H-.al» e -aiutarla e la 
1. ie d o *:r n ' e i v e n ' o .sp 
la! > a a a n o «>-- .ila • Olle rii 
a. p. e -ano, i i i i ino K' n so 
s'an.- i in p-obli i n «i sce! 
te -e- . • i. L'ambito d: una 
d . V C . - a P o . . ' i a -«l i a ) . l i - . 

s t e n / a e 
Ma se g.a.-ta e -tala lu 

. i i ipo- 'azione de.la que . i 'u i i e 
ne. 'e i n u -u i ldc" . . non a. 
t • i t t . n l ' o • -1 - . i e .-1 t i ) .1 

ten'a l . - .o einei o n a.eun. ai 
t e iven ' i nel cor -o de! dibat-
t lo. c o m e ila par'e tic! i c 
pubbl e a n o Sp . imp.nato e 
ti-t I d e Ca-tf l l . in . . «li ud iv . 
d a a i e ai « a i e n / e o ì.t.irtl: de­
gli enti IIH-.UI e «Itila Regio 
ut" le magi'.ori ;» -pi usabi l i tà 
d i l la s i ' u . c i o n e . . gno iando 
- o i t a n / . a l n i e n t e quanto . .- a 
puiv ni modo non i . so lut .vo 
per le ininiei i i f il.fi colta che 
n a m i o «li t i n l t e . Reg.oue «Mi 
ent . loca!: tar.n<t nei' la al 
U mia/.o:ii" d: una nuova pò 
. / . « a pe. gì. a n / .ni.. G.Usta 
m< i r e e.o e e ; r o pun: aa'.:• 
/ a ' o da. «ompaen: Donati • 
R t-!el. . . : . pt :;e.aiiit nte a-
- e n o i e a. - e i v . / . -IH-.al. de. 
Comune e P.e-.dt-ii:»" ile a 
Caia d: R pò -o d: Si io'e 'o 
i-'ie i ianno •.« o' flato !a e 
.-' li a a U.oll e di' oro!).* 
m a li "Ha 1 «•itfiilla.t pò 
. - A A l>a-ata -a « ons . imi -mo 
e-a-;>e a ' i e a. : «la pol.lle.i 
del t t r ' o .n - lit.c.<«l-e de.a 
p< i l- .on:. la importanza di'.'o 
. ".tiK-ido C o n - o r / i o io»».o 
- ì i n t a i . o ::i ha-e alia legge 
:eg.ol ia le n .iT e la u: gcn/-i 
«)• Ila i' . loima -an . ta i ia cu. 

• Ioli può 11. «1 f s - e r e ('lllli'iwl.i 
la tenia' .ca impl.cita nella 
<l,ics" one d e / l . .niz-.itn. 

Per !a am'i i .n.st ra."one p io 
v .ne .a .e d. P.-r ig.a ha parla 
l » Adriana L a n g a i o t l . . del a 
- i l . s t ia .mi.ix udente , «he ha 
.-«>;i«<..ne.it(i .<• m. / . a t ive pre 
-e d.il . 'Fnte Prov.ne a per . 
g upp. apiiar'a.iK n'o. 'a a-
-.-"s-i/,1 doni.i . . .a ie . : l o e 
g .o in . e ' .v. e la a- ei.«ia/..<i 
ia- (i. p a c o . , appi*, zalnent. 
«i. te: ."elio A.:., a l i / .a l i . e C o 
.n a.; q-.nd.'o po . i ' . o i n a / o 
ii.i.c « ne per p:ec . -e re-pon 
-ab.!.'.» non p.ir'a certo a 
vant . una p i l i ' «a -fv-.a.n1»!! 
' • • . i v . i l l . ' . i ' . i i h - : g . . . i t i / . . i l i 
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n > .n.ito la qj.i'- . Ci.nv* 
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Il Conve- ' ì i e ..•n;;n«(ie ha 
f i .n 'r .h l l . 'o JI a -«»-:sIPl-7/a 
/ * n-"1 il'" A '^'•••\'i- a«i m P'o 
b-' ira i :.«• •• "r.i . p u p.«--
saiT. :.«•; :i ij-t .o P . u - e fri e 
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